
presentazione

Incertus an, incertus quando. Così ormai dovremmo anche noi aggettivare 
questo pressocché annuale appuntamento con i nostri lettori. All’uscita del decimo vo-
lume dei nostri Annuari Storici l’orizzonte è sempre più carico di nubi, almeno sotto 
il prolilo economico. Uno sforzo infatti, il nostro, che non è appagato né dall’appoggio 
di enti pubblici né dalla solidarietà di chi dovrebbe leggerci.

Tuttalpiù per il momento ci sostiene l’appoggio di alcune ditte che si prestano 
a pubblicizzare in questa sede la loro attività. È poca cosa, e anch’essa sempre più 
difficile da ottenere, ma qualcosa pur sempre è, come l’ossigeno che vien fornito a chi 
è sotto tenda e gli permette intanto di sopravvivere. Non sappiamo quindi quando 
e come potremo far uscire il volume prossimo anche se, accanto a questa situazione, 
crescerebbe per contro, come cresce, il numero dei collaboratori: giovani e meno gio-
vani ricercatori che ci forniscono la materia prima per questa iniziativa dalla cui 
bontà tutti restano convinti. Qualche piccolo contributo della Regione contiamo pur 
di avere mentre torniamo a sollecitare quello dei Comuni della Valpolicella. 

Ce la faremo? Lo speriamo proprio, anche perché crediamo di fare, nei confronti 
di questa terra, tutto il nostro dovere, curandone storie complessive e particolari, per 
sub-aree geografiche e per epoche storiche. E la varietà di questi interessi è testimonia-
ta anche dai saggi ospitati in questo volume che ben volentieri mettiamo a disposizio-
ne di quanti coltivano la storia di questa terra, accanto ai nove volumi precedenti e 
che costituiscono con questo, nel loro insieme, il necessario approfondimento e aggior-
namento di quanto si è venuti via via pubblicando nelle nostre edizioni «maggiori», 
dalla preistoria ai nostri giorni.
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